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SEDE REFERENTE

Mercoledì 22 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.35.

Disposizioni in materia di giusta retribuzione e sa-

lario minimo.

C. 141 Fratoianni, C. 210 Serracchiani, C. 216 Laus

e C. 306 Conte.

(Esame e rinvio – Abbinamento della pro-
posta di legge C. 432).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione avvia l’esame in sede
referente delle proposte di legge C. 141
Fratoianni, C. Serracchiani, C. 216 Laus e
C. 306 Conte, in materia di giusta retribu-
zione e salario minimo.

Comunica che è stata nel frattempo
assegnata alla XI Commissione la proposta
di legge n. 432 Orlando recante « Disposi-
zioni concernenti la determinazione della
retribuzione proporzionata e sufficiente dei
lavoratori ».

Poiché la suddetta proposta di legge
verte su materia identica a quella delle
proposte di legge già all’ordine del giorno,
ne dispone l’abbinamento, ai sensi dell’ar-
ticolo 77, comma 1, del regolamento.

Ricorda che i deputati possono parteci-
pare alla seduta in videoconferenza se-
condo le modalità stabilite nella riunione
della Giunta per il Regolamento.

Marta SCHIFONE (FDI), relatrice, os-
serva che la Commissione XI Lavoro pub-
blico e privato avvia oggi l’esame congiunto
delle proposte di legge in materia di giusta
retribuzione e salario minimo C. 141,
C. 210, C. 216, C. 306 e C. 432. Si illu-
strano quindi i contenuti delle proposte di
legge in esame.

La proposta di legge C. 141, recante
« Istituzione del salario minimo legale »,
prevede, all’articolo 1, che i datori di lavoro
corrispondano ai propri dipendenti, anche
in forza di contratti di prestazione occa-
sionale o di contratti di collaborazione or-
ganizzata dal committente, un trattamento
economico non inferiore ai minimi stabiliti
dal contratto collettivo nazionale del set-
tore e della categoria, stipulato dalle orga-
nizzazioni sindacali dei lavoratori e dei
datori comparativamente più rappresenta-
tive a livello nazionale, e comunque non
inferiore a 10 euro lordi l’ora. Qualora
detto contratto collettivo nazionale sia sca-
duto o disdetto, si applica il trattamento
economico ivi indicato, rivalutato sulla base
dell’indice dei prezzi.

L’articolo 2 impone al committente la
corresponsione ai lavoratori che prestano
la propria attività lavorativa in forza di un
contratto di agenzia o di rappresentanza
commerciale o di collaborazione coordi-
nata e continuativa, prevalentemente per-
sonale, a carattere non subordinato, un
compenso proporzionato al risultato otte-
nuto, avuto riguardo al tempo normal-
mente necessario per conseguirlo. In man-
canza di contratti collettivi nazionali spe-
cifici per il settore di riferimento, stipulati
dalle organizzazioni sindacali dei lavora-
tori e dei datori comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, il com-
penso non può essere inferiore a quello

Mercoledì 22 marzo 2023 — 120 — Commissione XI



stabilito dal contratto collettivo nazionale
che disciplina mansioni equiparabili svolte
dai lavoratori subordinati.

L’articolo 3 dispone che, in presenza di
più contratti collettivi applicabili all’attività
svolta dal datore di lavoro, il trattamento
economico complessivo non possa essere
inferiore a quello stabilito dai contratti
collettivi nazionali di categoria stipulati dalle
organizzazioni comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale nella cate-
goria interessata.

L’articolo 4 prevede l’applicazione nel-
l’esecuzione di appalti pubblici e conces-
sioni degli obblighi in materia sociale e di
lavoro stabiliti dai contratti collettivi stipu-
lati dalle organizzazioni sindacali dei lavo-
ratori e dei datori comparativamente più
rappresentative a livello nazionale. Al per-
sonale si applicano, inoltre, i contratti col-
lettivi nazionale e territoriale di categoria e
di zona stipulati dalle associazioni compa-
rativamente più rappresentative a livello
nazionale e quelli il cui ambito di applica-
zione sia strettamente connesso con l’atti-
vità prevalentemente svolta. In caso di ri-
tardo nei pagamenti della retribuzione do-
vuta, la stazione appaltante, previa diffida
ad adempiere, vi provvede direttamente,
detraendo il relativo importo dalle somme
dovute all’affidatario o al subappaltatore
inadempiente.

L’articolo 5 prevede l’inderogabilità delle
disposizioni in commento da parte dei con-
tratti collettivi aziendali o territoriali.

L’articolo 6 indica le sanzioni commi-
nabili ai datori e committenti che corri-
spondono un trattamento economico o un
compenso inferiore al minimo o che affi-
dano consapevolmente l’esecuzione di opere
o la prestazione di servizi a un soggetto che
non rispetta le relative disposizioni.

La proposta di legge C. 210, recante
« Disposizioni in materia di determinazione
della retribuzione minima applicabile ai
lavoratori del settore privato », consta di un
unico articolo, che prevede l’obbligo per i
datori di lavoro di corrispondere a tutti i
lavoratori una retribuzione in linea con i
contratti collettivi nazionali stipulati dalle
associazioni dei lavoratori e dei datori com-
parativamente più rappresentative sul piano

nazionale. Rinvia, per la definizione del
salario minimo applicabile negli ambiti non
coperti da contratti collettivi nazionali, ad
un decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adottato di concerto con
gli altri ministri competenti, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-regioni, sentito
il CNEL e le parti sociali, tenuto conto dei
livelli retributivi vigenti nei settori affini.
Dispone, in caso di violazione delle dispo-
sizioni testé commentate, sanzioni da mille
a dieci mila euro per ciascun lavoratore,
nonché il risarcimento del danno econo-
mico determinato al lavoratore.

La proposta di legge C. 216, recante
« Norme in materia di giusta retribuzione,
salario minimo e rappresentanza sinda-
cale », prevede, all’articolo 1, che il rispetto
dell’articolo 36 della Costituzione sia assi-
curato facendo riferimento ai contratti col-
lettivi nazionali stipulati dalle associazioni
dei lavoratori e datoriali comparativa-
mente più rappresentative sul piano nazio-
nale e, in particolare, ai trattamenti minimi
tabellari ivi stabiliti. Negli ambiti non co-
perti da tali contratti, istituisce il salario
minimo di garanzia.

L’articolo 2 prevede quindi l’istituzione,
presso il CNEL, di una Commissione pari-
tetica per la rappresentanza e la contrat-
tazione collettiva, composta da rappresen-
tanti dei lavoratori dipendenti e delle im-
prese e presieduta dal presidente del CNEL.
Detta Commissione stabilisce il salario mi-
nimo di garanzia applicabile negli ambiti
non coperti dalla contrattazione collettiva,
determina gli ambiti della contrattazione
collettiva nazionale di primo livello, indica
i criteri di misurazione e certificazione
della rappresentatività delle associazioni sin-
dacali e delle rappresentanze aziendali dei
lavoratori, nonché delle associazioni nazio-
nali di rappresentanza dei datori di lavoro;
disciplina, inoltre, la titolarità e l’efficacia
soggettiva della contrattazione collettiva di
primo e secondo livello. Le deliberazioni
della Commissione sono recepite con de-
creti del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali. La loro violazione da parte del
datore di lavoro comporta una sanzione da
1.000 a 10 mila euro per ciascun lavoratore
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e il risarcimento del danno determinato ai
lavoratori.

L’articolo 3, infine, prevede l’aggiorna-
mento da parte del CNEL, in cooperazione
con l’INPS, della numerazione dei contratti
e degli accordi collettivi di lavoro depositati
e archiviati, nonché l’attribuzione di un
codice alfanumerico a ciascuno di essi.

La proposta di legge C. 306, recante
« Disposizioni in materia di salario minimo
e di rappresentanza delle parti sociali nella
contrattazione collettiva », individua, all’ar-
ticolo 1, il proprio ambito di applicazione
nei rapporti di lavoro subordinato e di
collaborazione organizzata dal commit-
tente, ad eccezione delle collaborazioni svolte
da soggetti iscritti ad albi professionali e da
componenti di organi di amministrazione e
controllo delle società, nonché delle colla-
borazioni prestate in favore di associazioni
e società sportive dilettantistiche.

L’articolo 2 definisce quale giusta retri-
buzione ai sensi dell’articolo 36 della Co-
stituzione il trattamento economico com-
plessivo non inferiore a quello previsto dal
contratto collettivo nazionale in vigore per
il settore in cui opera l’impresa, stipulato
dalle associazioni dei datori e dei prestatori
di lavoro comparativamente più rappresen-
tative sul piano nazionale, il cui ambito di
applicazione sia maggiormente connesso e
obiettivamente vicino in senso qualitativo
all’attività effettivamente esercitata dal da-
tore di lavoro. In ogni caso, prevede che il
trattamento economico minimo orario non
possa essere inferiore a 9 euro lordi; detto
importo è adeguato annualmente secondo
l’indice dei prezzi al consumo. Per le pre-
stazioni di lavoro domestico rese a persone
fisiche, il trattamento economico minimo
orario è definito, sulla base del contratto
collettivo nazionale di settore, con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentite le associazioni sindacali dei
datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano
nazionale.

L’articolo 3 prevede che, in presenza di
una pluralità di contratti colletti nazionali
applicabili, la giusta retribuzione non possa
essere inferiore a quella prevista da con-
tratto stipulato dalle associazioni datoriali

e dei lavoratori comparativamente più rap-
presentative a livello nazionale nella cate-
goria merceologica-produttiva interessata.
Per il computo della rappresentatività del
contratto collettivo prevalente, si applicano
per le associazioni dei prestatori di lavoro
i criteri associativi ed elettorali previsti
dagli accordi interconfederali in materia e
per le associazioni dei datori di lavoro i
criteri ponderati del numero di imprese
associate in relazione al numero delle stesse
e del numero di dipendenti delle imprese
medesime in relazione al numero comples-
sivo di lavoratori impiegati nelle stesse.

L’articolo 4 prevede, nel caso un con-
tratto collettivo scada o sia disdetto, l’ap-
plicazione del trattamento economico com-
plessivo ivi previsto, incrementato annual-
mente, dal 2025, sulla base delle variazioni
dell’indice IPCA.

L’articolo 5 prevede l’istituzione presso
il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali di una Commissione per l’aggiorna-
mento del valore soglia del trattamento
economico orario, presieduta dal Ministro
del lavoro e delle politiche sociali o da un
suo delegato. Si prevede ne facciano parte
un numero pari di rappresentanti delle
associazioni dei prestatori e dei datori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale, oltre che rappre-
sentanti del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, dell’INPS, dell’ISTAT e del-
l’Ispettorato nazionale del lavoro. Oltre a
valutare e proporre l’aggiornamento del
trattamento economico minimo orario, di-
sposto con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, la commissione
monitora il rispetto della retribuzione com-
plessiva sufficiente e proporzionata e indi-
vidua i contratti collettivi prevalenti appli-
cabili in presenza di una pluralità di con-
tratti collettivi applicabili.

L’articolo 6 prevede che, qualora il da-
tore di lavoro ponga in essere comporta-
menti diretti a impedire o limitare l’appli-
cazione delle disposizioni in commento, il
giudice del lavoro, su ricorso degli organi-
smi locali delle associazioni sindacali na-
zionali che vi abbiano interesse, ordini la
corresponsione ai lavoratori del tratta-
mento economico complessivo, con decreto
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immediatamente esecutivo. La sua efficacia
non può essere revocata fino alla sentenza
che definisce il giudizio instaurato.

L’articolo 7 rinvia ad un decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
l’individuazione delle procedure per il de-
posito dei contratti collettivi di lavoro in
coerenza con le finalità della proposta di
legge.

L’articolo 8 prevede, per gli anni 2023,
2024 e 2025, l’applicazione di un’imposta
sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali
regionali e comunali pari al 10 per cento
sugli incrementi retributivi corrisposti al
lavoratore per effetto del rinnovo del con-
tratto collettivo nazionale di lavoro, entro il
limite di importo pari a 3 mila euro.

L’articolo 9 fa salvi dall’applicazione delle
disposizioni in commento i trattamenti eco-
nomici complessivi dei contratti collettivi
stipulati dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale fino
alla loro scadenza.

Andrea ORLANDO (PD-IDP), interve-
nendo per illustrare sinteticamente il con-
tenuto della proposta di legge a sua prima
firma C. 432, testé abbinata, fa presente
che essa all’articolo 1, indicando le finalità,
prevede che i datori di lavoro siano tenuti
a corrispondere ai lavoratori una retribu-
zione complessiva proporzionata alla quan-
tità e alla qualità del lavoro prestato e, in
ogni caso, sufficiente a garantire al lavora-
tore e alla sua famiglia un’esistenza libera
e dignitosa. Rileva poi che l’articolo 2 in-
terviene sul contenuto di tale retribuzione
complessiva proporzionata e sufficiente, sta-
bilendo che il complessivo trattamento eco-
nomico corrisposto ai lavoratori deve co-
munque essere non inferiore a quello pre-
visto dal contratto collettivo nazionale di
lavoro stipulato dalle associazioni dei da-
tori e dei prestatori di lavoro comparati-
vamente più rappresentative sul piano na-
zionale, il cui ambito di applicazione sia
strettamente connesso con l’attività preva-
lentemente svolta dal datore di lavoro. Ove
il complessivo trattamento economico non
sia previsto o definito nelle sue componenti
dal contratto collettivo, esso è individuato,
entro sei mesi dalla data di entrata in

vigore del presente provvedimento, da un
accordo interconfederale stipulato dalle as-
sociazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale. Decorsi infruttuo-
samente sei mesi dalla data di entrata in
vigore del presente provvedimento, ove non
sia stato stipulato l’accordo interconfede-
rale citato, il complessivo trattamento eco-
nomico è individuato, in via provvisoria,
con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentita la commissione in-
teristituzionale di cui al medesimo articolo.
Osserva, poi, che l’articolo 3 prevede forme
di automatismo volte a sostenere i salari, al
fine di fronteggiare l’aumento dei prezzi
delle materie prime e dell’inflazione.

Ritiene, in conclusione, che il provvedi-
mento in oggetto mira a introdurre una
soglia legale di salario minimo, in coerenza
con le indicazioni fornite dall’Unione eu-
ropea, valorizzando, al contempo, il ruolo
della contrattazione collettiva, che rappre-
senta una caratteristica specifica del nostro
Paese.

Mauro Antonio Donato LAUS (PD-IDP),
intervenendo da remoto, chiede alla presi-
denza delucidazioni circa le modalità di
prosecuzione dell’iter.

Walter RIZZETTO, presidente, fa pre-
sente che nella prossima riunione dell’uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei gruppi, saranno definite le mo-
dalità di prosecuzione dell’iter, assicurando
che saranno garantiti spazi adeguati per la
discussione e l’approfondimento delle te-
matiche oggetto dei provvedimenti in og-
getto.

Valentina BARZOTTI (M5S) auspica lo
svolgimento di un lavoro corale sul delicato
tema in oggetto, ricordando che la que-
stione dei bassi livelli salariali riveste ca-
rattere di assoluta emergenza, che non può
essere affrontata esclusivamente con inter-
venti di riduzione del cuneo fiscale, come
proposto dal Presidente del Consiglio in
carica. Invita dunque i gruppi di maggio-
ranza a prestare grande attenzione al tema
– sul quale auspica siano coinvolte anche
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le organizzazioni sindacali – tenuto conto
che si tratta di offrire un sostegno reale a
milioni di lavoratori che si trovano in una
situazione di disagio sociale.

Walter RIZZETTO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 22 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.50.

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Ac-

cordo tra la Repubblica italiana e la Confederazione

svizzera relativo all’imposizione dei lavoratori fron-

talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che

modifica la Convenzione tra la Repubblica italiana e

la Confederazione svizzera per evitare le doppie

imposizioni e per regolare talune altre questioni in

materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con

Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo

1976, così come modificata dal Protocollo del 28

aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,

fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di

adeguamento dell’ordinamento interno.

C. 859, approvata dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite III e VI).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
osserva che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere di competenza alle Com-
missioni (Affari esteri) e VI (Finanze) sul
disegno di legge C. 859, già approvato in un
testo unificato dal Senato, che prevede la
ratifica e l’esecuzione dei seguenti Accordi:
a) Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri, con Pro-
tocollo aggiuntivo e Scambio di lettere, fatto
a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo

che modifica la Convenzione tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni e per
regolare talune altre questioni in materia
di imposte sul reddito e sul patrimonio, con
Protocollo aggiuntivo, conclusa a Roma il 9
marzo 1976, così come modificata dal Pro-
tocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo
del 23 febbraio 2015, fatto a Roma il 23
dicembre 2020, nonché norme di adegua-
mento dell’ordinamento interno.

Il primo accordo oggetto di ratifica ri-
sponde alla necessità di definire il quadro
giuridico volto ad eliminare le doppie im-
posizioni sui salari, sugli stipendi e sulle
altre remunerazioni analoghe ricevute dai
lavoratori frontalieri. Esso, composto da 10
articoli e accompagnato da un Protocollo
aggiuntivo e da uno scambio di lettere, è
destinato a sostituire l’Accordo sui lavora-
tori frontalieri attualmente in vigore, risa-
lente al 1974. Nella premessa i due Governi
si dichiarano « desiderosi di eliminare le
doppie imposizioni sui salari, sugli stipendi
e le altre remunerazioni » dei lavoratori
transfrontalieri tenendo conto sia « dei co-
sti sostenuti dalle aree di frontiera per
infrastrutture e servizi pubblici » a essi
connessi, sia dell’importante contributo che
essi arrecano all’economia delle aree di
frontiera, considerando altresì che in en-
trambi i paesi l’imposizione finale avviene
nello Stato di residenza. Nel dettaglio, l’Ac-
cordo, all’articolo 1, reca le opportune de-
finizioni giuridiche, definendo in primo
luogo la sfera soggettiva di applicazione –
a differenza di quanto previsto nel 1974,
che individuava i frontalieri solo per via di
prassi – e dunque riferendosi alle persone
fisiche residenti in uno dei due Stati con-
traenti che lavorano, come frontalieri, nel-
l’area di frontiera dell’altro Stato. La defi-
nizione si applica a tutti i frontalieri (nuovi
e attuali) a partire dall’entrata in vigore
dell’accordo medesimo. A tal riguardo, l’ar-
ticolo 2 chiarisce che come « area di fron-
tiera » si intendono per l’Italia le regioni
Lombardia, Piemonte, Valle d’Aosta e la
provincia autonoma di Bolzano, mentre
per la Svizzera si intendono i cantoni dei
Grigioni, del Ticino e del Vallese. A sua
volta si chiarisce che come « lavoratore
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frontaliere » si intende una persona fisica,
fiscalmente residente nei comuni i cui ter-
ritori ricadono, per intero o parzialmente,
in una fascia di 20 chilometri dal confine
con l’altro Stato contraente, che svolge un’at-
tività di lavoro dipendente nell’area di fron-
tiera dell’altro Stato contraente per un da-
tore di lavoro residente, una stabile orga-
nizzazione o una base fissa dell’altro Stato
e che, in generale, ritorna quotidianamente
nel proprio Stato di residenza. In via ge-
nerale, una delle principali novità dell’Ac-
cordo è la differenza nel trattamento fi-
scale dei nuovi frontalieri (coloro i quali
entrano nel mercato del lavoro come fron-
talieri a partire dalla data di entrata in
vigore dell’accordo medesimo), cui si ap-
plicano i criteri di imposizione dell’articolo
3, che prevede la tassazione concorrente
anche nello Stato di residenza, con elimi-
nazione da parte di quest’ultimo delle dop-
pie imposizioni. I soggetti residenti in Italia
che lavorano o hanno lavorato nei Cantoni
dei Grigioni, del Ticino o del Vallese nel
periodo compreso tra il 31 dicembre 2018
e la data di entrata in vigore del nuovo
accordo rientrano nel regime transitorio
applicabile ai cosiddetti « attuali fronta-
lieri », i quali continuano a essere assog-
gettati ad imposizione esclusivamente in
Svizzera. La Svizzera è tenuta a versare
fino alla fine del 2033 una compensazione
finanziaria a favore dei Comuni italiani di
confine, pari al 40 per cento dell’imposta
alla fonte prelevata dalla Svizzera. Dopo
questa data, la Svizzera conserva la totalità
del gettito fiscale. Per quanto specifica-
mente concerne, poi, le modalità di impo-
sizione dei nuovi frontalieri, l’articolo 3, al
paragrafo 1, fissa il criterio generale della
tassazione concorrente, sia nello Stato dove
viene prestato il lavoro, sia nello Stato di
residenza. Conformemente alle disposi-
zioni dell’articolo 15 della richiamata Con-
venzione contro le doppie imposizioni del
1976, si dispone che: lo Stato dove l’attività
lavorativa viene esercitata preleva una ri-
tenuta alla fonte. Ai sensi del nuovo Ac-
cordo, tuttavia, l’imposta così applicata non
può eccedere l’80 per cento di quanto do-
vuto in base alle disposizioni sulle locali
imposte sui redditi delle persone fisiche,

comprese le imposte locali; lo Stato di
residenza tassa a sua volta il reddito, eli-
minando la doppia imposizione per le im-
poste prelevate alla fonte. Ai sensi dell’ar-
ticolo 24 della Convenzione contro le dop-
pie imposizioni, a tal fine è riconosciuto al
lavoratore italiano un credito d’imposta
per quanto versato in Svizzera (ai sensi
dell’articolo 165 del Testo unico delle im-
poste sul reddito, D.P.R. n. 917 del 1986).
Ai sensi del precedente accordo, la tassa-
zione in Italia era invece del tutto esclusa.
Si stabilisce, inoltre, che il carico fiscale
totale sul reddito da lavoro dei frontalieri
residenti in Italia non sia comunque infe-
riore all’imposta che sarebbe stata prele-
vata applicando il previgente Accordo sui
lavoratori frontalieri del 1974. Il paragrafo
3 stabilisce l’unicità del metodo d’imposi-
zione, tramite ritenuta alla fonte nello Stato
in cui si svolge il lavoro (paragrafo 2 del-
l’articolo 3). L’articolo 4, mantenendo le
disposizioni dell’articolo 25 della citata Con-
venzione contro le doppie imposizioni del
1976, stabilisce un principio di non discri-
minazione del lavoratore frontaliere nel
trattamento fiscale in base alla nazionalità
e alla residenza, come anche alla durata
del soggiorno o alla frequenza del ritorno
al proprio domicilio. L’articolo 5, al para-
grafo 1, rinviando all’articolo 24 della ci-
tata Convenzione contro le doppie imposi-
zioni del 1976, stabilisce l’obbligo dello
Stato di residenza di eliminare la doppia
imposizione e, a tal fine, al paragrafo 2, fa
salve alcune disposizioni della legislazione
domestica elvetica. Si prescrive in partico-
lare che la Svizzera, nella determinazione
della base imponibile (al fine di evitare le
doppie imposizioni), prende in conto le
imposte prelevate in base al citato articolo
3, paragrafo 1, riducendo di quattro quinti
l’importo lordo del salario, stipendio o al-
tra remunerazione ricevuti dal lavoratore
fiscalmente residente in Svizzera. L’articolo
6 interviene in materia di procedure di
amichevole composizione, mentre l’articolo
7 precisa l’ambito della cooperazione am-
ministrativa prevedendo un regolare scam-
bio di informazioni atto a consentire la
corretta applicazione dell’Accordo. A sua
volta l’articolo 8 dispone l’entrata in vigore
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dell’Accordo con la vicendevole comunica-
zione da parte dei due Stati contraenti
dell’adempimento dei presupposti legali do-
mestici necessari alla contestuale entrata in
vigore dell’Accordo stesso e del Protocollo
che modifica l’articolo 15 della Conven-
zione contro le doppie imposizioni del 1976.
Il paragrafo 3 prevede che le disposizioni
del preesistente Accordo continuano ad ap-
plicarsi fino al subentro di quelle del nuovo
in modo che non ci siano interruzioni tra la
vigenza di quello del 1974 e il nuovo Ac-
cordo. L’articolo 9 prevede un regime tran-
sitorio per gli attuali lavoratori frontalieri
residenti in Italia, cui si applica l’imposi-
zione esclusiva in Svizzera, analogamente
al regime previsto dall’Accordo del 3 otto-
bre 1974. L’articolo 10 contiene una clau-
sola di riesame che impegna gli Stati con-
traenti a riesaminare l’Accordo ogni cinque
anni, al fine di decidere se si rendono
necessarie delle modifiche. Passando ad
esaminare il Protocollo aggiuntivo allegato
all’Accordo, esso ne è parte integrante e
svolge una funzione interpretativa e inte-
grativa. La sostituzione dell’Accordo sui
lavoratori frontalieri del 3 ottobre 1974 con
il nuovo Accordo del 23 dicembre 2020,
comporta la necessità di adeguare, attra-
verso lo strumento del Protocollo modifi-
cativo – Protocollo che modifica la Con-
venzione tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera per evitare le dop-
pie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo,
conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015
– anche la disposizione dell’articolo 15,
paragrafo 4, della Convenzione del 1976 in
base alla quale gli articoli da 1 a 5 dell’Ac-
cordo in materia di imposizione dei lavo-
ratori frontalieri del 3 ottobre 1974 costi-
tuiscono parte integrante della Conven-
zione del 9 marzo 1976. Nel dettaglio, il
Protocollo modificativo si compone di due
articoli. L’articolo 1 modifica il citato pa-
ragrafo 4 dell’articolo 15 della Convenzione
precisando che il regime fiscale applicabile
agli stipendi e alle altre remunerazioni
analoghe ricevute come corrispettivi di un’at-

tività dipendente dai lavoratori frontalieri è
regolata dal nuovo Accordo del 2020. Si
precisa, inoltre, che il nuovo Accordo co-
stituisce parte integrante della Conven-
zione del 9 marzo 1976. A sua volta l’arti-
colo 2 riguarda l’entrata in vigore del Pro-
tocollo, che avviene alla data di ricezione
dell’ultima delle notifiche con le quali i due
Stati si comunicano la conclusione delle
rispettive procedure interne per l’entrata in
vigore del Protocollo stesso e del nuovo
Accordo tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera relativo all’impo-
sizione dei lavoratori frontalieri del 23 di-
cembre 2020. Quanto al contenuto del di-
segno di legge di ratifica C. 859, già appro-
vato dal Senato, i primi due articoli recano
l’autorizzazione alla ratifica degli atti in
questione e il relativo ordine di esecuzione.
A sua volta l’articolo 3 specifica che le
disposizioni dell’Accordo si applicano ai
lavoratori transfrontalieri residenti in Ita-
lia – come definiti dal citato articolo 2
lettera b) dell’Accordo – che lavorano nel-
l’area di frontiera in Svizzera – come de-
finita dall’articolo 2, lettera a) del suddetto
– e che quelli tra questi che rientrano nel
regime transitorio di cui all’articolo 9 del-
l’Accordo restano imponibili solo in Sviz-
zera. I successivi articoli 4 e 5 fissano, poi,
una franchigia pari a 10.000 euro di red-
dito applicabile ai lavoratori frontalieri ita-
liani e disciplinano la deducibilità dei con-
tributi obbligatori per i prepensionamenti.
In particolare, l’articolo 4 prevede che a
decorrere dal periodo d’imposta successivo
a quello in corso alla data di entrata in
vigore dell’Accordo, il reddito da lavoro
dipendente prestato all’estero in zona di
frontiera o in altri paesi limitrofi al terri-
torio nazionale, in via continuativa e come
oggetto esclusivo del rapporto, da lavora-
tori residenti nel territorio dello Stato ita-
liano, concorre a formare il reddito com-
plessivo – non più per l’importo eccedente
il limite di reddito di 7.500 euro indicato
nell’articolo 1, comma 175, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, come modificato
dall’articolo 1, comma 690, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 – ma per l’importo
eccedente i 10.000 euro; tale aumento del
limite vale per tutti i lavoratori frontalieri
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anche se non lavorano in Svizzera. L’arti-
colo 5 prevede la deducibilità, a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore
dell’Accordo, dei contributi previdenziali
per i prepensionamenti di categoria che, in
base a disposizioni contrattuali, sono a
carico dei lavoratori frontalieri (tutti, non
solo quelli che lavorano nelle zone di fron-
tiera della Svizzera). L’articolo 6 stabilisce
che, sempre a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore dell’Accordo, gli assegni
familiari corrisposti a tutti i lavoratori fron-
talieri dagli enti di previdenza dello Stato
in cui è prestata l’attività lavorativa, siano
esclusi dalla base imponibile dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF).
L’articolo 7 riguarda le modalità di calcolo
della NASpI per i lavoratori frontalieri ita-
liani. Nello specifico si prevede, al comma
1, che in caso di disoccupazione, questa sia
equiparata a quella percepita dai lavoratori
svizzeri per i primi tre mesi, a meno che
quella italiana, secondo quanto prevede il
comma 2, non sia di importo più elevato
rispetto a quella svizzera. Si prevede, poi,
al comma 3, che ai suddetti lavoratori la
contribuzione figurativa è riconosciuta se-
condo le modalità di cui all’articolo 12 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22,
calcolata come se l’importo della NASpI sia
stato erogato ai medesimi lavoratori se-
condo quanto previsto dall’articolo 4 dello
stesso decreto legislativo n. 22 del 2015. Il
comma 4 specifica inoltre che: « alla com-
pensazione degli effetti finanziari in ter-
mini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dal presente articolo, pari a 5,35
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vi-
gente conseguenti all’attualizzazione di con-
tributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189 ». Infine,
secondo il comma 5, salvo quanto previsto
al comma 4, le disposizioni dell’articolo 7
non comportano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. L’articolo 8, in

relazione ai redditi prodotti in Italia dai
frontalieri residenti in Svizzera, prevede
che (sempre a decorrere dal periodo d’im-
posta successivo a quello in corso alla data
di entrata in vigore dell’Accordo) l’imposta
netta e le addizionali comunale e regionale
all’IRPEF, dovute sui redditi derivanti da
lavoro dipendente prestato in Italia dal
« lavoratore frontaliere » residente in Sviz-
zera, siano ridotte del 20 per cento. Le
riduzioni sono indicate nella certificazione
unica rilasciata dal sostituto d’imposta e
spettano comunque negli importi determi-
nati da detto soggetto anche qualora sia
presentata la dichiarazione dei redditi. L’ar-
ticolo 9 prevede, con riferimento alla ri-
partizione della compensazione finanziaria
dovuta dai cantoni dei Grigioni, del Ticino
e del Vallese in relazione ai lavoratori fron-
talieri interessati dal regime transitorio di
cui all’articolo 9 dell’Accordo, che tale com-
pensazione finanziaria per ognuno dei tre
cantoni sia pari al 40 per cento dell’am-
montare lordo delle imposte sui salari, su-
gli stipendi e le altre remunerazioni ana-
loghe pagate durante l’anno fiscale di rife-
rimento dai frontalieri italiani. Essa è do-
vuta per ciascun anno fiscale di riferimento
fino all’anno fiscale in corso al 31 dicembre
2033. Le modalità di versamento sono di-
sciplinate dal comma 3 dell’articolo 9. L’ar-
ticolo 10 dispone in materia di risorse
finanziarie per i comuni di frontiera, men-
tre l’articolo 11 prevede l’istituzione, l’ali-
mentazione e il riparto del Fondo per lo
sviluppo economico, il potenziamento delle
infrastrutture e il sostegno dei salari nelle
zone di confine italo-elvetiche. Ai sensi
dell’articolo 12, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
istituisce, con proprio decreto, un tavolo
interministeriale, coordinato dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, allo
scopo di discutere proposte in materia di
sicurezza sociale, mercato del lavoro e dia-
logo sociale nonché cooperazione transna-
zionale per la definizione di uno Statuto
dei lavoratori frontalieri. Si prevede che
facciano parte del tavolo i rappresentanti
dei Ministeri del lavoro e delle politiche
sociali, dell’economia e delle finanze e degli
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affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, nonché dei lavoratori frontalieri
delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative e delle amministra-
zioni locali di confine. L’istituzione del ta-
volo deve avvenire senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Ai compo-
nenti del tavolo non spettano compensi,
gettoni di presenza, rimborsi di spese, o
altri emolumenti. L’articolo 13 interviene in
merito alla copertura finanziaria del prov-
vedimento. L’articolo 14 stabilisce che il
provvedimento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Formula, in conclusione, una proposta
di parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione tem-

poranea per le persone provenienti dall’Ucraina.

C. 939 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Andrea VOLPI (FDI), relatore, osserva
che la Commissione lavoro è chiamata ad
esprimere il parere alla I Commissione sul
disegno di legge C. 939, di conversione del
decreto-legge n. 16 del 2023, recante di-
sposizioni urgenti di protezione tempora-
nea per le persone provenienti dall’U-
craina.

Il provvedimento, che consta di 6 articoli,
all’articolo 1 proroga fino al 31 dicembre
2023, nuovo termine dello stato di emer-
genza, le misure di assistenza e accoglienza
in favore delle persone provenienti dall’U-
craina, già adottate in attuazione del decreto-
legge n. 21 del 2022 come successivamente
rafforzate e rimodulate mediante i decreti-
legge n. 50 (articolo 44) e n. 115 del 2022
(articolo 26).

L’articolo 2 proroga al 31 dicembre 2023 i
permessi di soggiorno in scadenza il 4 marzo
2023 rilasciati ai profughi provenienti dall’U-

craina in conseguenza al riconoscimento agli
stessi da parte dell’Unione europea della pro-
tezione temporanea.

L’articolo 3 mira alla razionalizzazione e
all’efficientamento dell’azione del Capo del
Dipartimento per le libertà civili e l’immigra-
zione del Ministero dell’interno – Commis-
sario delegato per l’assistenza dei minori non
accompagnati provenienti dall’Ucraina a se-
guito del conflitto in atto, novellando le mi-
sure adottabili dal Commissario ai sensi del-
l’articolo 31-bis del decreto-legge n. 21 del
2022. In particolare, la novella riconosce
inoltre al Commissario delegato la possibi-
lità di avvalersi degli uffici del Dipartimento
per le libertà civili e l’immigrazione del Mini-
stero dell’interno e incrementa le risorse at-
tribuite al Commissario.

Per quanto riguarda più in particolare le
disposizioni che presentano attinenza con le
competenze della XI Commissione, segnalo
poi che l’articolo 4, comma 1, consente alla
Commissione nazionale per il diritto di asilo
di avvalersi, nel 2023 ed entro il limite di
spesa di 150 mila euro, di non oltre 10 presta-
tori di lavoro con contratto a tempo determi-
nato, in considerazione dell’eccezionale vo-
lume di richieste di protezione internazio-
nale connesse al conflitto bellico in atto in
Ucraina. Tale comma precisa che la disposi-
zione è finalizzata ad assicurare la migliore
funzionalità dei compiti di coordinamento
del Sistema nazionale di riconoscimento
della protezione internazionale. Si prevede
che detto personale sia reclutato tramite una
o più agenzie di somministrazione di lavoro
e che sia in possesso di professionalità di cui
la Commissione stessa risulta non sufficien-
temente dotata. Il comma 2 reca una dispo-
sizione di neutralità finanziaria disponendo
che alla copertura dell’autorizzazione di
spesa di cui sopra si provveda mediante l’uti-
lizzo delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente, senza apportare nuovi e
maggiori oneri per la finanza pubblica.

L’articolo 5 dispone, al comma 1, l’incre-
mento del Fondo per le emergenze nazionali
di 61,5 milioni di euro per il 2023. Il comma
2 reca le disposizioni finanziarie necessarie
alla copertura degli oneri derivanti dall’at-
tuazione degli interventi previsti dal provve-
dimento in esame.
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L’articolo 6 dispone che il decreto-legge
in esame entra in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale.

Formula, in conclusione, una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 22 marzo 2023. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO, indi della
vicepresidente Chiara GRIBAUDO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Claudio Durigon.

La seduta comincia alle 15.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-00541 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare il

licenziamento collettivo dei dipendenti della Alfa-

sigma Spa.

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
cofirmatario dell’interrogazione in titolo, ne
illustra il contenuto.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
replicando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta del rappresentante del Governo, au-
spicando che l’Esecutivo possa scongiurare
il licenziamento di 333 dipendenti della mul-
tinazionale farmaceutica in oggetto, alla luce
della mancanza delle condizioni per l’appli-
cazione della disposizione di cui alla legge
n. 223 del 1991 e dell’assenza dei motivi tec-
nici, organizzativi e produttivi rivendicati
dall’azienda Alfasigma s.p.a. – peraltro per-

cettrice di importanti contributi da parte del
sistema sanitario nazionale – per giustifi-
care una presunta impossibilità di adottare
misure idonee a evitare in tutto o in parte la
riduzione di personale.

5-00542 Aiello: Dati aggiornati relativi alle assunzioni

formalmente effettuate nei Centri per l’impiego, non-

ché alle risorse assegnate a livello territoriale.

Davide AIELLO (M5S) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Davide AIELLO (M5S) replicando, au-
spica che il Governo solleciti le regioni a pro-
cedere alle assunzioni previste, al fine di po-
tenziare gli organici dei centri per l’impiego,
considerato che, allo stato, il numero di tali
assunzioni risulta ancora modesto. Si au-
gura inoltre che il Governo richieda alle re-
gioni di fornire una dettagliata rendiconta-
zione circa l’impiego delle somme stanziate
per tale finalità, ricordando che dal corretto
utilizzo di tali risorse, da indirizzare al po-
tenziamento dei centri per l’impiego, deriva
la possibilità di avviare politiche attive del
lavoro adeguate.

5-00543 Rizzetto: Iniziative normative per consentire

il prepensionamento ai lavoratori fuoriusciti da Ita-

liaonline (già Seat Pagine Gialle Spa) in seguito a licen-

ziamento collettivo.

Marta SCHIFONE (FDI), cofirmataria
dell’interrogazione in titolo, ne illustra il con-
tenuto.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Marta SCHIFONE (FDI), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per l’at-
tenzione mostrata nei confronti dei lavora-
tori fuoriusciti da Italiaonline (già Seat Pa-
gine Gialle Spa) in seguito a licenziamento
collettivo, dichiarandosi molto soddisfatta
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per la risposta fornita, che testimonia la vo-
lontà dell’Esecutivo di affrontare il problema.

5-00544 Laus: Sull’esercizio del ruolo di indirizzo e

controllo del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali nei confronti dell’Ordine dei consulenti del lavoro.

Emiliano FOSSI (PD-IDP), cofirmatario
dell’interrogazione in titolo, ne illustra il con-
tenuto.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Emiliano FOSSI (PD-IDP), replicando, si
dichiara non soddisfatto della risposta, fa-
cendo notare che non può essere negata la
contiguità di interessi tra l’operato della Mi-
nistra del lavoro e delle politiche sociali e la
gestione dell’Ordine dei consulenti, ricor-
dando che la Ministra ha ricoperto la carica
di presidente del Consiglio nazionale dell’or-
dine dei consulenti per diversi anni. Rilevato
che tali questioni richiederebbero ben altra
sensibilità politica, paventa il rischio che sia
in atto una degenerazione di certe logiche
che definisce di familismo, rispetto alle quali
fa presente che il suo gruppo continuerà a
svolgere un ruolo di vigile controllo.

5-00545 Tenerini: Estensione dei benefici previdenziali

per i lavoratori esposti all’amianto anche alla quota di

pensione calcolata con il sistema contributivo.

Chiara TENERINI (FI-PPE) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Chiara TENERINI (FI-PPE), replicando,
ringrazia il rappresentante del Governo per
la disponibilità manifestata, evidenziando la
necessità di sanare una situazione che crea
una disparità di trattamento tra lavoratori
sottoposti anni addietro ai medesimi rischi
di esposizione all’amianto, in ragione di un
requisito temporale del tutto estraneo alla

ratio delle disposizioni di cui alla legge n. 208
del 2015.

5-00546 Mari: Iniziative per garantire l’indennità di

disoccupazione ai lavoratori autonomi esercenti atti-

vità musicali.

Francesco MARI (AVS) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 8).

Francesco MARI (AVS), replicando, si di-
chiara soddisfatto della risposta del rappre-
sentante del Governo, che ha prospettato una
soluzione alla problematica – di natura es-
senzialmente burocratica – relativa al man-
cato riconoscimento dell’indennità di disoc-
cupazione ai lavoratori autonomi esercenti
attività musicali.

5-00547 Formentini: Iniziative volte a rivedere le mo-

dalità applicative delle sanzioni per mancato versa-

mento del premio per l’assicurazione INAIL per le

casalinghe.

Tiziana NISINI (LEGA), cofirmataria del-
l’interrogazione in titolo, ne illustra il conte-
nuto.

Il Sottosegretario Claudio DURIGON ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 9).

Tiziana NISINI (LEGA), replicando, rin-
grazia il rappresentante del Governo per la
risposta, evidenziando la necessità di un in-
tervento normativo che consenta di rivedere
l’importo delle sanzioni irrogate per il man-
cato versamento del premio per l’assicura-
zione INAIL per le casalinghe, sanzioni, che,
a suo avviso, appaiono non proporzionate al
periodo di trasgressione, tali da essere defi-
nite quasi come usuraie. Osserva, peraltro,
che quello del lavoro domestico, destinato
alla cura della famiglia e della casa, è un
settore particolare, che richiederebbe una
specifica attenzione.
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Chiara GRIBAUDO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.45 alle 16.
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ALLEGATO 1

Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi: a) Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera relativo all’imposizione dei
lavoratori frontalieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio di lettere,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, b) Protocollo che modifica la
Convenzione tra la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera
per evitare le doppie imposizioni e per regolare talune altre questioni
in materia di imposte sul reddito e sul patrimonio, con Protocollo
aggiuntivo, conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così come modificata dal
Protocollo del 28 aprile 1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché norme di adeguamento

dell’ordinamento interno. C. 859, approvata dal Senato.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 859, approvato in un
testo unificato dal Senato, recante ratifica
ed esecuzione dell’Accordo tra la Repub-
blica italiana e la Confederazione svizzera
relativo all’imposizione dei lavoratori fron-
talieri, con Protocollo aggiuntivo e Scambio
di lettere, fatto a Roma il 23 dicembre
2020, e del Protocollo che modifica la Con-
venzione tra la Repubblica italiana e la
Confederazione svizzera per evitare le dop-
pie imposizioni e per regolare talune altre
questioni in materia di imposte sul reddito
e sul patrimonio, con Protocollo aggiuntivo,
conclusa a Roma il 9 marzo 1976, così
come modificata dal Protocollo del 28 aprile
1978 e dal Protocollo del 23 febbraio 2015,
fatto a Roma il 23 dicembre 2020, nonché
norme di adeguamento dell’ordinamento
interno,

preso atto che l’Accordo in questione
è volto a definire il quadro giuridico volto
ad eliminare le doppie imposizioni sui sa-
lari, sugli stipendi e sulle altre remunera-
zioni analoghe ricevute dai lavoratori fron-
talieri;

rilevato che tale Accordo – che sosti-
tuisce il precedente accordo del 3 ottobre
1974, che regola unicamente il trattamento
dei lavoratori frontalieri italiani che lavo-
rano in Svizzera – disciplina anche il trat-
tamento dei frontalieri svizzeri che lavo-

rano in Italia, nel segno del principio di
reciprocità, stabilendo un metodo di tassa-
zione concorrente, che attribuisce i diritti
di imposizione sia allo Stato di residenza
del lavoratore frontaliero, sia allo Stato
della fonte del reddito da lavoro dipen-
dente, tal fine riconoscendo al lavoratore
italiano un credito d’imposta per quanto
versato in Svizzera;

condiviso il principio di non discrimi-
nazione del lavoratore frontaliere nel trat-
tamento fiscale in base alla nazionalità e
alla residenza, come anche alla durata del
soggiorno o alla frequenza del ritorno al
proprio domicilio;

preso atto del regime transitorio pre-
visto per i lavoratori frontalieri residenti in
Italia che lavorano in Svizzera o che vi
hanno lavorato con decorrenza dal 31 di-
cembre 2018, ai quali viene applicato il
regime di tassazione esclusiva in Svizzera
fino alla data di entrata in vigore del nuovo
accordo, con previsione di una compensa-
zione finanziaria che la Svizzera è tenuta a
versare fino alla fine del 2033 a favore dei
comuni italiani di confine, pari al 40 per
cento dell’imposta alla fonte prelevata dalla
Svizzera;

condivise le disposizioni recate dagli
articoli 5, 6 e 7 del disegno di legge di
ratifica in favore dei lavoratori frontalieri
in tema di deducibilità dei contributi pre-
videnziali obbligatori per i prepensiona-
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menti di categoria, esclusione degli assegni
familiari corrisposti dagli enti di previ-
denza dello Stato in cui è prestata l’attività
lavorativa dalla base imponibile dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche (IR-
PEF), modalità di calcolo della NASpI e
contribuzione figurativa;

apprezzata l’istituzione all’articolo 12
del disegno di legge di ratifica di un tavolo
interministeriale, coordinato dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, allo
scopo di discutere proposte in materia di
sicurezza sociale, mercato del lavoro e dia-
logo sociale nonché cooperazione transna-

zionale per la definizione di uno Statuto
dei lavoratori frontalieri;

evidenziata in ogni caso l’esigenza di
affrontare le problematiche rimaste irri-
solte derivanti dalla cessazione, dal 31 gen-
naio scorso, degli effetti dell’accordo ami-
chevole tra Italia e Svizzera relativo alla
prestazione lavorativa da remoto dei lavo-
ratori frontalieri, adottato per far fronte
alla pandemia da COVID-19,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 16/2023: Disposizioni urgenti di protezione temporanea per le
persone provenienti dall’Ucraina. C. 939 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
il disegno di legge C. 939, di conversione
del decreto-legge n. 16 del 2023, recante
disposizioni urgenti di protezione tempo-
ranea per le persone provenienti dall’U-
craina;

condivise le finalità del provvedi-
mento di fare fronte all’impatto sul piano
interno dell’invasione dell’Ucraina da parte
delle forze armate russe, con misure in
tema di accoglienza e potenziamento delle
capacità amministrative;

considerato che il provvedimento pro-
roga le misure di assistenza e accoglienza
in favore delle persone provenienti dall’U-
craina, in precedenza adottate, nonché i
permessi di soggiorno in scadenza, in virtù
del riconoscimento della protezione tem-
poranea, razionalizzando inoltre le misure

e le procedure finalizzate alle attività di
assistenza nei confronti dei minori non
accompagnati provenienti dall’Ucraina a se-
guito del conflitto in atto;

preso atto, per quanto riguarda le
competenze della XI Commissione, che l’ar-
ticolo 4 consente alla Commissione nazio-
nale per il diritto di asilo di avvalersi, nel
2023 ed entro il limite di spesa di 150 mila
euro, di non oltre 10 prestatori di lavoro
con contratto a tempo determinato, in con-
siderazione dell’eccezionale volume di ri-
chieste di protezione internazionale con-
nesse al conflitto bellico in atto in Ucraina,
al fine di assicurare la migliore funziona-
lità dei compiti di coordinamento del Si-
stema nazionale di riconoscimento della
protezione internazionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-00541 Soumahoro: Iniziative volte a scongiurare il licenziamento
collettivo dei dipendenti della Alfasigma Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama
l’attenzione del Ministero sulla situazione
produttiva e occupazionale dell’impresa Al-
fasigma spa – una delle principali aziende
farmaceutiche italiane.

Al riguardo, è stata interessata la Dire-
zione Generale competente del Ministero
del lavoro la quale ha riferito che (in data
20 febbraio 2023), la Società ha comuni-
cato l’avvio, ai sensi della legge n. 223 del
1991, di una procedura di licenziamento
collettivo nei confronti di 333 dipendenti e
10 dirigenti in esubero, in forza presso le
diverse sedi dislocate sul territorio nazio-
nale.

In particolare, la Società ha evidenziato
la necessità di adottare misure volte alla
riorganizzazione e all’efficientamento delle
funzioni e delle attività svolte (con conse-
guente necessità di eliminazione delle du-
plicazioni delle funzioni) nonché alla rea-
lizzazione di una proficua integrazione delle
competenze del proprio personale con le
nuove tecnologie digitali.

Nella comunicazione la Società ha, inol-
tre, rappresentato l’impossibilità di adot-
tare misure alternative ai licenziamenti in
quanto inidonee a risolvere in modo defi-
nitivo la situazione strutturale e funzionale
venutasi a creare.

Allo stato la procedura avviata è in fase
di consultazione sindacale. Alla sua con-
clusione, in caso di mancato accordo tra le
Parti, l’Ufficio competente del Ministero del
lavoro procederà alla loro convocazione
per dare avvio, in sede ministeriale, alla
successiva fase amministrativa con l’obiet-
tivo di individuare possibili soluzioni non
traumatiche in favore dei lavoratori coin-
volti.

Vorrei, dunque, rassicurare gli Onore-
voli Interroganti in merito all’attenzione
rivolta dal Ministero che rappresento alla
situazione aziendale della Alfasigma spa
offrendo la più ampia disponibilità a valu-
tare ogni possibile intervento per la salva-
guardia dei lavoratori e delle loro famiglie.
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ALLEGATO 4

5-00542 Aiello: Dati aggiornati relativi alle assunzioni formalmente
effettuate nei Centri per l’impiego, nonché alle risorse assegnate a

livello territoriale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dagli Onorevoli in-
terroganti, relativo alla realizzazione del
Piano di potenziamento dei Centri per
l’impiego, è soggetto a continuo monito-
raggio da parte del Ministero del lavoro.

La Direzione Generale delle politiche
attive del lavoro gestisce il trasferimento
delle risorse finanziarie connesse al Piano
di potenziamento dei centri per l’impiego
e delle politiche attive del lavoro, sia per
ciò che concerne le risorse umane (in-
cremento del numero degli operatori dei
CPI, in funzione di quanto previsto dai
singoli Piani regionali) sia per quanto
riguarda l’avanzamento delle attività, an-
che di carattere infrastrutturale, realiz-
zate dalle regioni in attuazione del Piano
straordinario e del relativo Piano regio-
nale. Le risorse in argomento vengono
trasferite, dal Ministero, previa analisi delle
rendicontazioni trimestrali trasmesse a cura
delle regioni.

Allo stato, con riferimento ai dati di
consuntivo al 31 dicembre 2022, rispetto
al contingente massimo declinato nel Piano
di potenziamento dei centri per l’impiego
e delle politiche attive del lavoro, adottato
con decreto ministeriale n. 74 del 2019 e
aggiornato con successivo decreto mini-
steriale n. 59 del 2020, pari a complessive
11.535 unità di personale, risultano in
pianta organica 4.327 unità di personale
assunto e finanziato, con risorse a carico
del bilancio dello Stato che vengono tra-
sferite previa verifica della spesa soste-
nuta, con talune regioni (Basilicata, Ca-
labria, Molise e Sicilia) che non hanno
ancora consuntivato personale assunto.

In allegato a questa risposta, deposito
la tabella riepilogativa in cui si riportano
i dati aggiornati al 31 dicembre 2022 del

personale assunto a tempo indeterminato
nei CPI.

Per quanto riguarda le spese relative al
potenziamento, anche infrastrutturale, dei
CPI, il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali ha provveduto al trasferi-
mento in favore delle Regioni delle risorse
con le seguenti modalità:

per l’anno 2019 il 50 per cento delle
risorse è stato erogato all’esito del per-
fezionamento del decreto ministeriale n. 74
del 2019. La rimanente quota del 25 per
cento è stata trasferita all’avvenuta ado-
zione da parte della medesima del Piano
attuativo regionale di potenziamento dei
CPI una volta valutata la coerenza dello
schema del Piano attuativo regionale con
le finalità e indicazioni del Piano straor-
dinario, paragrafo « 8-bis Potenziamento
anche infrastrutturale, dei CPI » (euro
467.200.000);

per l’anno 2020 il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali ha trasferito
il 75 per cento delle risorse previa ado-
zione da parte della regione del Piano
attuativo regionale di potenziamento dei
CPI, nelle medesime modalità previste per
la seconda quota delle risorse dell’annua-
lità 2019 (euro 403.100.000).

A norma dei citati decreti n. 74 del
2019 e n. 59 del 2020, le risorse devono
essere utilizzate nell’ambito delle seguenti
aree di attività:

comunicazione coordinata sulle po-
litiche attive del lavoro e sui servizi offerti
dai CPI;

formazione operatori;

Rete nazionale degli Osservatori del
mercato del lavoro;
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adeguamento strumentale e infra-
strutturale delle sedi dei CPI;

sistemi informativi;

spese generali e per l’attuazione.

Per ulteriore approfondimento, depo-
sito anche in allegato alla risposta una
tabella riepilogativa delle risorse assegnate
alle Regioni per i descritti interventi.
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ALLEGATO 5

5-00543 Rizzetto: Iniziative normative per consentire il prepensiona-
mento ai lavoratori fuoriusciti da Italiaonline (già Seat Pagine Gialle

Spa) in seguito a licenziamento collettivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio gli Onorevoli interroganti per
aver posto dell’attenzione del Governo la
situazione degli ex dipendenti di Italiaonline
(già Seat Pagine gialle Spa) che sono fuo-
riusciti dall’azienda in seguito ad un licen-
ziamento collettivo del 11 gennaio 2019, e
che attualmente non percepiscono alcun
reddito.

Sebbene abbiano percepito la Naspi e
abbiano maturato 35 anni di contributi, gli
ex dipendenti di Italiaonline non riescono a
trovare una nuova occupazione e, in base
alla normativa vigente (articolo 37, comma
1, lettera a), della legge n. 416 del 1981),
non possono accedere al prepensionamento
per i lavoratori poligrafici in quanto uno
dei requisiti utili per potervi accedere è il
possesso di 37 anni di contributi.

La legge di stabilità 2016 (legge n. 208
del 2015, articolo 1, commi da 295 a 297),
ha previsto la facoltà di accedere al pre-
pensionamento, con un minimo di 32 anni
di contributi, per i lavoratori dipendenti
poligrafici di aziende editoriali collocati in
CIGS finalizzata al prepensionamento, in
forza di accordi di procedura sottoscritti
nel periodo compreso tra il 1° settembre ed
il 31 dicembre 2013.

In seguito, la legge di bilancio 2018
(legge n. 205 del 2017, articolo 1, comma
154), ha consentito l’accesso al pensiona-
mento anticipato ai lavoratori dipendenti
di aziende editoriali e stampatrici di perio-
dici, collocati in CIGS e successivamente in
mobilità dalle richiamate imprese che ab-
biano cessato l’attività, anche in costanza
di fallimento, e a cui sia stata accertata la
crisi aziendale sulla base di specifici ac-
cordi sottoscritti tra il 1° gennaio 2014 ed
il 31 maggio 2015, con la disciplina ante-
cedente al decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 157 del 2013, ossia il possesso
minimo di 32 anni di contributi.

Successivamente, la legge di bilancio 2019
(legge n. 145 del 2018, articolo 1, comma
277), è intervenuta sul predetto comma 154
esentando i soggetti citati dall’applicazione
della speranza di vita a partire dal 1°
gennaio 2013.

Infine, la legge di bilancio 2020 (legge
n. 160 del 2019, articolo 1, comma 500), ha
reintrodotto il requisito dei 35 anni di
contribuzione per i lavoratori delle aziende
che hanno presentato piani di ristruttura-
zione tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicem-
bre 2023.

Pertanto, come correttamente segnala
l’interrogante, sono rimasti esclusi dall’o-
peratività delle deroghe i lavoratori collo-
cati in CIGS in forza di accordi sottoscritti
tra il 1° giugno 2015 ed il 31 dicembre 2019
tra cui, in particolare, gli ex dipendenti di
Italiaonline (il cui accordo risale al 2 luglio
2018) ai quali continua ad essere pertanto
richiesta la maturazione di 37 anni di con-
tributi.

Per risolvere la situazione si dovrebbe
dunque intervenire normativamente, stabi-
lendo un regime derogatorio, che consenta
agli ex dipendenti di Italiaonline, che ab-
biano maturato i 35 anni di contributi, di
accedere al prepensionamento come rico-
nosciuto agli altri dipendenti delle imprese
poligrafiche ammesse al piano di riorga-
nizzazione e ristrutturazione aziendale.

Un simile intervento normativo do-
vrebbe chiaramente presupporre una ne-
cessaria quantificazione finanziaria, con la
relativa copertura.

Sul punto, segnalo l’attenzione del Mi-
nistero e la volontà di trovare uno stru-
mento normativo utile per affrontare il
problema.
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ALLEGATO 6

5-00544 Laus: Sull’esercizio del ruolo di indirizzo e controllo del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali nei confronti dell’Ordine

dei consulenti del lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto di sindacato
ispettivo con il quale si chiedono iniziative
di competenza circa il ruolo di indirizzo e
di controllo del Ministero del lavoro nei
confronti del Consiglio nazionale dei con-
sulenti del lavoro.

Preliminarmente, faccio presente che sul
tema, lo scorso 14 maggio, è stata già
fornita ad interrogazione di analogo con-
tenuto presentata alla Camera dei Depu-
tati, risposta da parte del Sottosegretario di
Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Alfredo Mantovano.

Il principio del nostro ordinamento è
quello della separazione tra politica e ge-
stione, cristallizzato, da ultimo, nel decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, quale
esito coerente dei princìpi di imparzialità e
di buon andamento, di cui all’articolo 97
della Costituzione. In base ad esso e alla
costante giurisprudenza della Corte costi-
tuzionale, gli organi di Governo esercitano
funzioni di indirizzo politico, mentre i di-
rigenti esercitano l’attività gestionale me-
diante l’adozione di atti e provvedimenti
amministrativi, anche di natura finanzia-
ria. Ciò impone una lettura aggiornata della
legge n. 12 del 1979.

Con riguardo alla gestione contabile dei
fondi e all’organizzazione amministrativa
del Consiglio nazionale dell’ordine dei con-
sulenti, quest’ultimo ha riferito la stretta
l’osservanza dei princìpi che presiedono la
contabilità pubblica, come attestato dal col-
legio sindacale dell’ente, secondo cui ogni
spesa è caratterizzata dall’inerenza all’at-
tività dell’ente e, in particolare, ai servizi
resi agli iscritti.

L’organizzazione amministrativa del Con-
siglio nazionale è caratterizzata dalla di-
stinzione tra potere di gestione, attribuito
al direttore generale unitamente al teso-

riere, e potere politico di rappresentanza,
attributo al Consiglio – inteso come organo
collegiale – e al suo presidente: a costui,
tuttavia, non sono attribuiti autonomi po-
teri di spesa.

La normativa vigente, peraltro, prevede
un collegio dei revisori dei conti del Con-
siglio nazionale, composto da 3 membri,
eletti dai consigli provinciali fra i consu-
lenti del lavoro che non siano consiglieri
provinciali o nazionali. Il collegio dei revi-
sori dei conti controlla la gestione dei fondi
e accerta la regolarità del bilancio consun-
tivo, riferendone al Consiglio nazionale.

Relativamente all’ipotizzato conflitto di
interessi, il responsabile della prevenzione,
della corruzione e della trasparenza del
Consiglio nazionale ha attivato tutti i ne-
cessari approfondimenti per escludere la
sussistenza di casi di inconferibilità, incom-
patibilità e conflitto di interessi – anche
solo potenziale – in capo al presidente
dell’ente, che viene eletto, a scrutinio se-
greto, dai componenti del Consiglio nazio-
nale. In proposito, è stato comunicato che,
ad oggi, tali approfondimenti hanno dato
esito negativo.

Sul tema si è espressa anche l’Autorità
Nazionale Anticorruzione (Anac) che ha
rilasciato un parere sulla compatibilità tra
l’incarico di presidente del Consiglio nazio-
nale dell’ordine dei consulenti del lavoro e
di presidente della Fondazione studi: l’Au-
torità ha concluso per l’insussistenza di
profili di incompatibilità o di inconferibi-
lità, di cui al decreto legislativo n. 39 del
2013.

Ciò perché – come testualmente previ-
sto nel parere dell’Anac – « secondo l’in-
terpretazione data dalla giurisprudenza am-
ministrativa la situazione di conflitto di
interessi si configura quando le decisioni
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che richiedono imparzialità di giudizio siano
adottate da un soggetto che abbia, anche
solo potenzialmente, interessi privati in con-
trasto con l’interesse pubblico alla cui cura
è preposto », circostanza che Anac, nella
specie, ha escluso.

Ciò premesso, il Governo non ritiene di
superare la rigorosa posizione della com-
petente Autorità anticorruzione.

Sia nel caso della Fondazione studi con-
sulenti del lavoro – ente no profit – sia nel
caso della Fondazione studi consulenti del

lavoro Srl, l’organo di gestione è rappre-
sentato dal consiglio d’amministrazione
quale organo collegiale che decide con de-
libera consiliare e assume l’intera respon-
sabilità della gestione ordinaria, mentre,
come si è detto, al presidente non è attri-
buito alcun autonomo potere di gestione,
né deleghe operative.

Pertanto, si ritiene che le preoccupa-
zioni manifestate dagli Onorevoli interro-
ganti siano prive di fondamento.
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ALLEGATO 7

5-00545 Tenerini: Estensione dei benefici previdenziali per i lavoratori
esposti all’amianto anche alla quota di pensione calcolata con il

sistema contributivo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ringrazio l’Onorevole interrogante che
pone il tema della applicabilità dell’articolo
1, comma 277, della legge 28 dicembre
2015, n. 208 alla pensione liquidata nel
sistema contributivo.

Sul punto, sono state acquisite dall’INPS
informazioni, che riferisco.

Ai fini del diritto e della misura dei
trattamenti pensionistici, per i lavoratori
del settore della produzione di materiale
rotabile ferroviario coinvolti in operazioni
di bonifica, la norma riconosce la rivalu-
tazione del periodo di lavoro corrispon-
dente alla bonifica, indicato nella certifica-
zione tecnica rilasciata dall’INAIL, e per i
dieci anni successivi al termine dei lavori di
bonifica, a condizione della continuità del
rapporto di lavoro in essere al momento
delle suddette operazioni di bonifica, per il
coefficiente del 1,5 (articolo 13, comma 8,
della legge 27 marzo 1992, n. 257).

Fermo restando che l’articolo 1, comma
277, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
trova applicazione ai fini dell’accertamento

del diritto a pensione (come chiarito nella
circolare Inps n. 46 del 2018), ai fini della
misura dei trattamenti pensionistici in esame
il beneficio si applica esclusivamente sulla
quota di pensione calcolata secondo il si-
stema retributivo, posto che solo in detto
sistema l’anzianità assicurativa e contribu-
tiva – richiamata dalle previsioni dell’arti-
colo 13, comma 8 della legge 27 marzo
1992, n. 257 – rileva ai fini della determi-
nazione della misura del trattamento.

Diversamente, nel sistema contributivo,
la misura della pensione è determinata
sulla base del montante contributivo e del
coefficiente di rivalutazione collegato al-
l’età di accesso al pensionamento.

L’INPS, pertanto, si attiene alle disposi-
zioni normative vigenti, in base alle quali,
per quanto sopra esposto, i periodi di la-
voro rivalutabili ai sensi della norma in
esame, ancorché successivi al 31 dicembre
1995, rilevano ai fini della determinazione
del trattamento pensionistico solo se valo-
rizzati nel sistema retributivo.
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ALLEGATO 8

5-00546 Mari: Iniziative per garantire l’indennità di disoccupazione ai
lavoratori autonomi esercenti attività essenziali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare viene
posto all’attenzione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali un quesito
concernente il riconoscimento dell’inden-
nità di disoccupazione per lavoratori auto-
nomi dello spettacolo a favore dei lavora-
tori autonomi esercenti attività musicali.

Al riguardo, è stato interpellato l’Inps
che ha riferito che anche i lavoratori au-
tonomi esercenti attività musicali sono de-
stinatari di detta misura di sostegno al
reddito (come già chiarito nella circolare
dell’istituto n. 8 del 2022).

L’Istituto procede alla verifica della pre-
senza dei requisiti di accesso alla presta-
zione attraverso controlli automatizzati, con-
sultando i flussi delle denunce UniEmens,
nonché le Comunicazioni obbligatorie (Uni-
lav) alle quali sono tenuti i datori di lavoro/
committenti.

Dalla verifica dei suddetti archivi (Uni-
Emens, Unilav) è possibile, in via generale,
verificare sia la data di cessazione del rap-
porto di lavoro per cui è stata presenta
domanda di indennità di disoccupazione
per lavoratori autonomi dello spettacolo,
sia la circostanza che la domanda mede-

sima sia stata presentata entro il termine
legale, previsto a pena di decadenza, di 68
giorni dalla data di cessazione.

Con specifico riferimento alla categoria
dei lavoratori autonomi esercenti attività
musicali – considerato che gli stessi non
sono tenuti a presentare la denuncia di
inizio e cessazione del rapporto di lavoro
attraverso la Comunicazione obbligatoria
(Unilav) – i controlli automatizzati possono
non restituire, ove mancante, il dato atteso
ai fini del riconoscimento della presta-
zione. Ciò comporta che all’esito dei con-
trolli automatizzati la domanda può essere
respinta.

Alla luce di tali considerazioni, segnalo
che l’Inps ha già avviato lo studio di solu-
zioni tecniche finalizzate a risolvere le cri-
ticità segnalate dall’Onorevole Interrogante
per la categoria di lavoratori autonomi
esercenti attività musicali.

Nelle more di tale attività di approfon-
dimento, voglio evidenziare che è comun-
que possibile per gli interessati presentare
una apposita istanza di riesame che sarà
esaminata in via prioritaria dalle Strutture
territoriali dell’Inps in sede di autotutela.
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ALLEGATO 9

5-00547 Formentini: Iniziative volte a rivedere le modalità applicative
delle sanzioni per mancato versamento del premio per l’assicurazione

INAIL per le casalinghe.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto di sindacato ispettivo richiama
l’attenzione del Ministero sulle sanzioni
per ritardato pagamento dell’assicurazione
infortuni domestici.

Al riguardo voglio preliminarmente ri-
cordare che l’articolo 8, comma 1, della
legge n. 493 del 1999 (recante « Norme per
la tutela della salute nelle abitazioni e
istituzione dell’assicurazione contro gli in-
fortuni domestici »), come modificata, della
legge n. 145 del 2018, dispone che il pre-
mio assicurativo unitario è fissato in euro
24 annui e, e al comma 3, statuisce che nel
caso di mancato pagamento del premio alla
scadenza fissata dall’INAIL, è dovuta una
somma aggiuntiva di importo non supe-
riore all’ammontare del premio stesso.

In adempimento a tale disposizione, con
decreto interministeriale del 13 novembre
2019, sono state fissate le norme di rego-
lamentazione dell’assicurazione nonché i
parametri per la determinazione delle
somme aggiuntive dovute in caso di man-
cato rispetto dei termini di pagamento del
premio.

In merito alle scadenze, l’articolo 5,
comma 2, del decreto in argomento di-
spone che i soggetti in possesso dei requisiti
assicurativi sono tenuti all’iscrizione ed al
pagamento del premio assicurativo in un’u-
nica soluzione alla data di maturazione
degli stessi e che la copertura assicurativa
opera dal giorno successivo al pagamento
del premio.

L’articolo 6 del decreto dispone a sua
volta che, nel caso di inosservanza dell’ob-
bligo del versamento del premio assicura-
tivo, è dovuta una somma aggiuntiva di
importo pari alla metà del premio stesso, se
il pagamento è effettuato entro 60 giorni
dalle scadenze medesime, ovvero pari al-
l’ammontare del premio stesso, se il paga-

mento è effettuato entro 60 giorni dalle
scadenze medesime, ovvero pari all’ammon-
tare del premio stesso, se il pagamento è
effettuato oltre tale termine, e che nel caso
di inosservanza dell’obbligo del versamento
del premio per più annualità, la somma
aggiuntiva è fissata nella misura massima
di 24,00 euro.

Ciò premesso è necessario evidenziare
che, in considerazione delle particolari fi-
nalità dell’assicurazione e delle specificità
del lavoro svolto in ambito domestico ri-
spetto alle altre forme di copertura assicu-
rativa pubblica gestite dall’Inail, per tale
assicurazione non vige il principio di au-
tomaticità delle prestazioni, previsto dalla
legge n. 493 del 1999. Tale disposizione è
confermata anche dalla previsione del ci-
tato decreto ministeriale, secondo cui i sog-
getti non in regola con gli obblighi di ver-
samento e integrazione del premio, hanno
diritto alle prestazioni di cui al presente
decreto soltanto per gli infortuni accaduti
dal giorno successivo alla data della rego-
larizzazione.

Proprio per tale motivo, al fine di ricor-
dare i termini per il corretto e puntuale
rinnovo della copertura assicurativa evi-
tando di incorrere nelle sanzioni, l’Inail
ogni anno, nel mese di dicembre, provvede
ad inviare a tutti gli assicurati una lettera,
cui viene allegato l’Avviso di pagamento
PagoPA, nella quale si riportano sia i pre-
supposti dell’assicurazione sia le modalità
ed i tempi di versamento del premio assi-
curativo.

In particolare, in merito al rinnovo del-
l’assicurazione, è opportuno precisare che
il pagamento effettuato entro il 31 gennaio
consente all’assicurato di fruire della co-
pertura assicurativa senza soluzione di con-
tinuità con quella dell’anno precedente.
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Devo ricordare, inoltre, che il regime
sanzionatorio ha una funzione di deter-
renza per evitare periodi di scopertura
della tutela assicurativa.

Con riferimento al caso segnalato dagli
Onorevoli interroganti, l’Inail ha rilevato
che, se il pagamento è stato effettuato il 2
febbraio 2023, la maggiorazione per il ri-
tardo, come prevista dalle norme sopra
citate, è di 12 euro, per un importo com-
plessivo di 36 euro e non di 48 euro come
indicato nell’atto di sindacato ispettivo.

L’Inail ha infine reso noto che, da rile-
vazioni effettuate ieri dalla Struttura infor-

matica dell’istituto, i pagamenti effettuati
nei termini sono stati più di 408.000, men-
tre i pagamenti effettuati ai fini del rinnovo
dell’assicurazione per l’anno 2023 oltre il
predetto termine del 31 gennaio risultano
essere 25.312 per il mese di febbraio, con la
maggiorazione di 12 euro, e 3.042 per il
mese di marzo, con la maggiorazione di 24
euro.

Concludo assicurando l’attenzione alla
questione sollevata, anche valutando con
l’Inail l’eventualità di un aggiornamento del
decreto interministeriale 13 novembre 2019.
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